
Associazione 
Gruppo Vocale Alamire 

 
 

S T A T U T O 
 
 
Art.1 E’ costituita un’Associazione denominata Gruppo Vocale Alamire, che ha sede a 

Pioltello, presso l’abitazione del Sig. Giorgio Corazzi, in Via Andrea Mantegna, 86. 
 
Art.2 La durata dell’Associazione è stabilita a tempo indeterminato. 
 
Art.3 L’Associazione non ha finalità di lucro, ma si propone di essere centro di amichevole 

convegno culturale e sociale, caratterizzato da affinità e convergenze di interessi degli 
associati. 

 Scopo principale è quello del perseguimento di elevati livelli di conoscenza tecnica, storica 
e culturale del canto polifonico e monodico antico, in particolare della polifonia europea 
dell’epoca gotica e rinascimentale. 

 L’associazione non è fine a se stessa e agli associati, ma fonte di comunicazione e di 
scambio per favorire la circolazione della cultura musicale. 

 
Art.4 L’associazione si propone di compiere ad ogni livello ogni atto utile al perseguimento dei 

propri scopi, mantenendo ed estendendo contatti con istituzioni e con ambienti sociali ed 
economici del territorio per una promozione delle proprie finalità.  

 
Art.5 Sono soci gli aderenti all’atto costitutivo dell’associazione e quanti vi vorranno aderire,  

accettando scopi e finalità del presente Statuto e garantendo regolarità e assiduità di 
partecipazione agli incontri e alle prove stabilite dal Consiglio Direttivo. 
La qualifica di socio si perde: 
• Per indisciplina e per ragioni tecniche, con delibera del Consiglio Direttivo 
• Per dimissioni. 

 
Art.6 Sono organi dell’Associazione: 

L’assemblea dei soci 
Il consiglio direttivo 
Il direttore musicale 
Il presidente 
Il segretario 
L’economo cassiere 

 
Art.7 L’assemblea dei soci, organismo sovrano dell’associazione, è convocata dal C. D. in via 

ordinaria almeno due volte l’anno e, in via straordinaria ogniqualvolta lo stesso lo ritenga 
necessario. 

 L’assemblea deve essere convocata anche per richiesta motivata di un terzo dei soci. 
La convocazione deve essere effettuata con un preavviso di almeno cinque giorni, con 
l’indicazione della data, dell’ora, del luogo della riunione e con la specificazione 
dell’ordine del giorno. 
 
 



Art.8 L’assemblea è costituita con diritto di parola e di voto dei soci, senza possibilità di delega. 
Ad essa competono le seguenti attribuzioni: 
• elegge ogni due anni il consiglio direttivo, 
• approva annualmente il rendiconto economico, 
• esprime pareri e valutazioni sull’attività svolta e suggerisce gli indirizzi su quella da 

svolgere. 
 

Art.9 I soci fondatori sono i garanti della fedeltà dell’Associazione ai suoi scopi originari. Ai 
soci fondatori (cfr. elenco nell’Atto Costitutivo) compete la decisione finale sulle questioni 
fondamentali della vita dell’Associazione, in particolare: 
• sull’indirizzo fondamentale dell’attività del Gruppo Vocale Alamire; 
• sulla decisione di scioglimento dell’Associazione.  

 
Art.10 Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti. 

Presidente e segretario dell’assemblea sono il presidente e il segretario dell’Associazione. 
Il segretario controlla la validità dell’assemblea e ne redige i verbali apponendovi la sua 
firma. 

 
Art.11 Il Consiglio Direttivo, composto da quattro consiglieri, tra cui il Direttore Musicale che ne 

è componente di diritto e quindi non soggetto a vincoli di durata in carica  e di elezione, 
durano in carica due anni e sono rieleggibili. 
Esso ha le seguenti attribuzioni: 
• elegge tra i suoi componenti il Presidente, il Segretario e il Tesoriere; 
• stabilisce il programma delle attività sociali, secondo gli scopi perseguiti 

dall’associazione; 
• predispone il programma economico;  
• si riunisce ogniqualvolta lo ritenga opportuno il Presidente per adempiere i compiti 

statutari e quando lo richiedano almeno tre consiglieri; 
• predispone il calendario degli incontri e delle prove e la loro periodicità; 
• predispone il rendiconto annuale dell’attività svolta. 

 
Art.12 Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo, ha le seguenti attribuzioni: 

• nomina il vicepresidente, che ne assumerà le funzioni in caso di sua assenza;  
• dura in carica due anni e ha la legale rappresentanza dell’Associazione;  
• convoca e presiede sia il Consiglio Direttivo che l’Assemblea e ne esegue le 

deliberazioni.  
 
Art.13 Al Direttore Musicale, che fa parte di diritto del Consiglio Direttivo, sono riservate la cura 

tecnico artistica dei cantori nonché le decisioni  riguardanti la programmazione inerente il 
repertorio della Corale.  

 
Art.14 Il Segretario predispone, in collaborazione con il tesoriere, lo schema del rendiconto 

economico dell’Associazione che il Presidente, previo esame, sottopone all’approvazione 
del Consiglio Direttivo; tiene aggiornato il libro dei soci e tutti gli altri documenti 
dell’Associazione; compila i verbali delle sedute del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea. 

 
Art.15 Il Tesoriere compila con il Segretario  il rendiconto economico; provvede alla riscossione 
 delle entrate e al pagamento delle spese a firma congiunta con il Presidente. 
 
 
 
 



Art.16 Le entrate sono costituite: 
• da elargizioni di enti o di privati; 
• da contributi dell’Amministrazione Comunale o di altri enti pubblici e privati; 
• da eventuali entrate derivanti dallo svolgimento dell’Attività. 

 
Art.17 L’esercizio finanziario decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
 
Art.18 Il presente Statuto può essere modificato da almeno la metà dei soci aventi diritto al voto e 

la proposta di modifica  deve ottenere l’approvazione  di almeno due terzi dei presenti. 
 
Art.19 Lo scioglimento dell’Associazione può essere proposto dall’assemblea con il voto 

favorevole di almeno due terzi degli associati. Su tale materia (cfr. art. 9) i soci fondatori 
hanno diritto di veto. 

 Lo scioglimento dell’Associazione può anche essere proposto direttamente dai tre quarti 
dei soci fondatori; in tal caso spetta all’assemblea decidere se accogliere o meno la 
mozione. 
In caso di scioglimento dell’Associazione il patrimonio deve essere devoluto ad altra 
associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge. 
A tal fine deve essere sentito l’organismo di controllo di cui all’art.3 comma 190 della 
Legge 23. 12. 1996 n. 662.         


